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                                               “SAN GIORGIO” 

                                RINNOVO DELLA PROMESSA/70° MASCI  

                                          “PIU’ VITA ALLA VITA” 
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PROGRAMMA 

17,00  Accoglienza all'interno della Basilica di San Giorgio in Velabro  

17,15  Prove dei canti per tutti coloro che faranno parte del Coro 

17,20  Ingresso degli Alfieri con le bandiere delle Associazioni da inserire  

                 nel porta-bandiere posto al lato destro dell’ambone 

17,25        Lettura di un testo di una Adulta Scout sul significato del rinnovo della  

                 Promessa e sul senso del motto del 70°del MASCI “Più Vita alla Vita” 

17,30 Messa presieduta dal Cardinale Gianfranco Ravasi - Rinnovo   

                 comunitario della Promessa - 

18,30 Alla fine della Messa, lettura di un testo del Segretario Regionale sul  

                 70° del MASCI e recitazione della Legge Scout a cura delle Associazioni 

18,45        Saluto/foto con il Cardinale Ravasi e con Monsignor Iacobone 

--------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

CELEBRAZIONE SANTA MESSA 

Lettura del testo sul significato del rinnovo della Promessa e sul senso del motto 
del 70°del MASCI: “Più Vita alla Vita”, a cura di una Adulta Scout. 

 

Canto d’ingresso: Insieme 

Insieme abbiam marciato un dì 
per strade non battute, 
insieme abbiam raccolto un fior 
sull'orlo di una rupe. 

Rit: Insieme, insieme è un motto di fraternità 
insieme nel bene crediam, crediam. 

Insieme abbiam portato un dì 
lo zaino che ci spezza, 
insieme abbiam goduto alfin 
del vento la carezza. Rit: 
Insieme abbiamo appreso ciò 
che il libro non addita, 
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abbiam compreso che l'amor 
è il senso della vita. 

Rit: Insieme, insieme è un motto di fraternità 
insieme nel bene crediam, crediam. 

 

Canto: Gloria (Giombini) 

Gloria, gloria a Dio nell'alto dei cieli gloria. 
E pace, e pace in terra agli uomini 
di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
 
Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati, i peccati del mondo 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati, i peccati del mondo, 
accogli, accogli la nostra supplica. 

Tu che siedi alla destra, alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il santo. Tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo.  
Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

Prima Lettura 

Dagli Atti degli Apostoli (At 4, 8-12) 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e an-
ziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e 
cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo 
d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio 
ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che 
è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo. In nessun 
altro c'è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel 
quale è stabilito che noi siamo salvati.  

C. Parola di Dio  

A: Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo Responsoriale 
 

RIT: La pietra scartata dai costruttori ora è pietra d'angolo. 
 

Rendete grazie al Signore  
Perché è buono, perché il suo amore è per  
sempre. È meglio rifugiarsi nel  
Signore che confidare nell'uomo.  
È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. 
   RIT: La pietra scartata dai costruttori ora è pietra d'angolo. 
 
Ti rendo grazie, perché mi hai  
risposto, perché sei stato la mia 
salvezza. La pietra scartata dai  
costruttori è divenuta la pietra  
d'angolo. Questo è stato fatto  
dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 
   RIT: La pietra scartata dai costruttori ora è pietra d'angolo. 
 
Benedetto colui che viene nel nome  
del Signore. Vi benediciamo dalla casa  
del Signore. Sei tu il mio Dio  
e ti rendo grazie, sei il mio Dio  
e ti esalto. Rendete grazie al Signore,  
perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 

RIT: La pietra scartata dai costruttori ora è pietra d'angolo. 
 
Seconda Lettura 

Dalla Prima Lettera di San Giovanni Apostolo (1Gv.3,1-2) 
 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli 
di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha 
conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora ri-
velato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
perché lo vedremo così come  
egli è.  
 
C: Paola di Dio  
 
A: Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto al Vangelo 

Alleluia (“delle lampadine”) 
 
Rit.: Alleluja alleluja, alleluja alleluja 
          alleluja alleluja, alleluja. 
          Alleluja alleluja, alleluja alleluja 
           alleluja alleluja, alleluja. 
 
La nostra festa non deve finire 
non deve finire e non finirà. 
La nostra festa non deve finire 
non deve finire e non finirà. Rit. 
 
Perché la festa siamo noi 
che camminiamo verso Te. 
Perché la festa siamo noi 
che cantiamo insieme così. Rit. 

 

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10, 11-18) 
 
In quel tempo, Gesù disse: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non ap-
partengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce 
e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E 
ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo gui-
dare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di ri-
prenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio” 
 
 
C: Parola del Signore 
 
A: Lode a Te o Cristo. 
 
Omelia 
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PROFESSIONE DI FEDE 

Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque 
da Maria vergine, mori e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del 
Padre? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci glo-
riamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
 
Dopo il Credo, il Rinnovo della Promessa. 
 
I Rappresentanti di ogni Associazione si dispongono ai lati dell'ambone, per il 
rinnovo della Promessa.  
 
Lettura che introduce il Rinnovo della Promessa 
 

ESTRATTO da “Ci impegniamo noi, non gli altri” di Don Primo Mazzolari  

«Ci impegniamo noi e non gli altri, unicamente noi e non gli altri, né chi sta in al-
to né chi sta in basso, né chi crede né chi non crede. 

Ci impegniamo senza pretendere che altri s’impegnino con noi…………. 

Ci impegniamo senza giudicare chi non s’impegna, senza accusare chi non 
s’impegna, senza condannare chi non s’impegna, senza cercare perché non 
s’impegna, senza disimpegnarci perché altri non s’impegnano. 

Il mondo si muove se noi ci muoviamo, si muta se noi ci mutiamo, si fa nuovo se 
qualcuno si fa nuova creatura, imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognu-
no di noi. 

La primavera incomincia con il primo fiore, il giorno con il primo barlume, la not-
te con la prima stella, il torrente con la prima goccia, il fuoco con la prima scin-
tilla, l’amore con il primo sogno. 

Ci impegniamo non per riordinare il mondo, non per rifarlo su misura, ma per 
amarlo. 

 



 

7 
 

Ci impegniamo perché noi crediamo nell’Amore, la sola certezza che non teme 
confronti, la sola che basta per impegnarci perdutamente.» 

 
 
Promessa di B.P. 
 
Sul mio onore prometto che farò del mio meglio 
Per fare il mio dovere verso Dio e verso la mia Patria 
Per aiutare gli altri in ogni momento 
Per obbedire alla Legge Scout 
 
 
 
CANTO DELLA PROMESSA 
 
Dinanzi a voi m'impegno 
sul mio onor 
e voglio esserne degno 
per Te, o Signor. 
 
RIT.: La giusta e retta via mostrami Tu 
 e la promessa mia accogli, Gesù. 
 
Fedele al tuo volere 
sempre sarò 
di Patria il mio dovere  
adempirò. 
 
Rit. La giusta e retta via mostrami Tu 
 e la promessa mia accogli, Gesù. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI A CURA DEI RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI 
SCOUT PRESENTI 
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Canto d’ Offertorio  

“ECCOMI” 

RIT. ECCOMI, ECCOMI! 
       SIGNORE IO VENGO. 
       ECCOMI, ECCOMI! 
       SI COMPIA IN ME LA TUA VOLONTÀ. 

Nel mio Signore ho sperato 
e su di me s'è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido, 
m'ha liberato dalla morte. 

 
RIT. ECCOMI, ECCOMI! 
       SIGNORE IO VENGO. 
       ECCOMI, ECCOMI! 
       SI COMPIA IN ME LA TUA VOLONTÀ. 

I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi. 
Ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode. 

 
RIT. ECCOMI, ECCOMI! 
       SIGNORE IO VENGO. 
       ECCOMI, ECCOMI! 
       SI COMPIA IN ME LA TUA VOLONTÀ. 

 
Canti della Comunione 
 
 

1) “San Damiano” 

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno                                                                                    
con amore ed umiltà potrà costruirlo.                                                                                                                
Se con fede tu saprai vivere umilmente                                                                                                                            
più felice tu sarai anche senza niente. 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore                                                                                                                        
una pietra dopo l'altra in alto arriverai. 
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Nella vita semplice troverai la strada                                                                                                                                      
che la calma donerà al tuo cuore puro.                                                                                                                                       
E le gioie semplici sono le più belle                                                                              
sono quelle che alla fine sono le più grandi. 

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore                                                                                                                                  
una pietra dopo l'altra in alto arriverai. 

 

2) “Dolce sentire” 

    Dolce è sentire come nel mio cuore 
    Ora umilmente sta nascendo amore 

Dolce è capire che non son più solo 
Ma che son parte di una immensa vita 
Che generosa risplende intorno a me 

Dono di Lui, del suo immenso amore 

    Ci ha dato il cielo e le chiare stelle 
    Fratello sole e sorella luna 
    La madre terra con frutti, prati e fiori 
    Il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura 
    Fonte di vita per le sue creature 

 
    Dono di Lui, del suo immenso amore 

    Dono di Lui, del suo immenso amore 

 

3) “Servo per AMORE” 

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare  

e mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue reti vuote.  

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà  

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 

Offri la vita tua (Offri la vita tua) 

come Maria ai piedi della croce, (offri ai piedi della croce) 

e sarai (tu sarai) 

servo di ogni uomo, (tu sarai) 
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servo per amore (servo per amore) 

sacerdote dell’umanità. (sacerdote dell’umanità) 

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi  

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.  

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai,  

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai. 

Offri la vita tua (Offri la vita tua) 

come Maria ai piedi della croce, (offri ai piedi della croce) 

e sarai (tu sarai) 

servo di ogni uomo, (tu sarai) 

servo per amore (servo per amore) 

sacerdote dell’umanità. (sacerdote dell’umanità) 

 
Canto finale 
 
“Madonna degli scout” 
 
Madonna degli Scout, ascolta ti invochiam 
concedi un forte cuore a noi che ora partiam. 
La strada è tanto lunga e il freddo già ci assal. 
Respingi tu, Regina, lo spirito del mal. 
 
Rit.: E il ritmo dei passi ci accompagnerà 
là verso gli orizzonti lontani si va. 
E il ritmo dei passi ci accompagnerà 
là verso gli orizzonti lontani si va. 
 
E lungo quella strada non ci lasciare Tu, 
nel volto di chi soffre facci trovar Gesù. 
Allor ci fermeremo le piaghe a medicar 
e il pianto di chi è solo sapremo consolar.  
 
Rit. E il ritmo dei passi ci accompagnerà 
là verso gli orizzonti lontani si va. 
E il ritmo dei passi ci accompagnerà 
là verso gli orizzonti lontani si va. 
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CERIMONIA FINALE - Lettura della Legge Scout 

 
Alla fine della Liturgia, viene letto un testo dal Segretario Regionale sul 70° del 
MASCI. 
 
A seguire, i Rappresentanti delle Associazioni si dispongono ai lati dell’ambone e  
leggono insieme i 10 articoli della Legge Scout: 
 
Lo Scout e la Guida, 
 
1) Pongono il loro onore nel meritare fiducia 
2) Sono leali al loro Paese, ai loro capi scout, ai loro genitori, ai loro                            
        datori di lavoro e a tutti coloro sotto di loro 
3) Si rendono utili e aiutano gli altri 
4) Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida o Scout, non importa di  
        quale Paese o classe sociale 
5)  Sono cortesi 
6)  Sono amici degli animali 
7) Obbediscono ai genitori, ai Capi 
8) Sorridono e cantano di fronte alle difficoltà 
9) Sono economi 
10) Sono puri in pensieri, parole e opere 
 

SALUTI FINALI/FOTO CON IL CARDINALE RAVASI E CON MONSIGNOR IACOBONE 


